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eco i tagli della Finsider 
Dot nostro corrispondente 

BRUXELLES — Nuova tornata di Incontri a livello tecnico 
sulle sorti della siderurgia pubblica Italiana lunedì e Ieri tra 
1 dirigenti della Finsider e i rappresentanti della commissio
ne CEE. «Sono stati incontri positivi — ha detto 11 direttore 
centrale della Finsider Aldo Sorci — anche se i nodi del 
contrasto rimangono». Il sacrificio che si vuole Imporre alla 
siderurgia italiana è enorme: bisogna tagliare entro l'85 per 
5,8 milioni di tonnellate di capacità di produzione rispetto al 
1980 del quali 3.8 milioni nel settore pubblico e 2 milioni nel 
settore privato. Ma per poter almeno sperare nell'apertura a 
capacità ridotta dell'impianto di Bagnoli la Finsider da sola 
prevede chiusure di impianti per 5,8 milioni di tonnellate. 

Dopo tante reticenze, ammissioni e smentite, il piano Fin
sider conferma che si vuole smantellare totalmente e defini
tivamente il treno a caldo per larghi nastri di Cornigliano 
dove sopravvlverebbero soltanto la parte a freddo, l'acciaie
ria e l semiprodotti. La eliminazione del treno di Cornigliano 
porterebbe ad una riduzione di capacità produttiva di 2,3 
milioni di tonnellate. Gli altri tagli riguardano: il treno di 
Bagnoli (800 mila tonnellate), i nastri stretti di Bagnoli (540 
mila tonnellate), il treno lamiere di Taranto (800 mila tonnel
late), la ex Teksid (-320 mila tonnellate), i profilati di Piombi
n o l o mila tonnellate), il treno vergella di Bagnoli (300 mila 
tonnellate) e altri impianti minori a Sesto San Giovanni, alla 
Ias di Torino, ad Aosta e a Marghera per 490 mila tonnellate. 
All'attivo rimarrebbe solamente la apertura del nuovo treno 
colls di Bagnoli per 11 quale la Finsider reclama una produ-

Alla CEE 
il piano che 
colpisce 
Cornigliano 
e Bagnoli 
Iniziati gli incontri a Bruxelles in sede tec
nica - Ancora contrasti e numerose riserve 

zione di 2 milioni di tonnellate e che la commissione vuole 
limitare ad un milione. 

«Se non otteniamo per Bagnoli una quota aggiuntiva di un 
milione di tonnellate — dice il direttore della Finsider — 11 
nostro plano salta perché t'impianto nuovo deve lavorare ad 
almeno 11 50% delle sue capacità per essere redditizio». Il 
sacrificio che si richiede alla nostra siderurgia è nettamente 
superiore a quello richiesto all'Insieme della siderurgia euro
pea: 11 20% In meno contro una media comunitaria del 
15,9%. 

Ma in termini di occupazione le cifre sono ancora più 
drammatiche. La Finsider che dall'81 all'83 aveva già ridotto 
i propri organici di 10 mila unità dovrebbe licenziare altri 
2G.500 lavoratori entro 11 1980. Al licenziamenti per la chiusu
ra di impianti si accompagnerebbero quelli per la razionaliz
zazione. Cosi per esempio nel settore della Terni dove non 
sono previste chiusure si dovrebbero licenziare 1400 dipen
denti su 7500. 

Per quanto riguarda le prospettive di produzione a breve 
termine della Finsider, il piano prevede per quest'anno 7,4 
milioni di tonnellate di prodotti piatti dei quali 300 mila 
tonnellate a Campi, 200 mila a Cornigliano, 300 mila a Ba
gnoli riaperto e il resto a Taranto. Per 11 prossimo anno 7,3 
milioni di tonnellate dovrebbero essere prodotte a Taranto, 
un milione a Bagnoli e 300 mila a Campi. L'impianto di Cor
nigliano sparirebbe dalla scena. 

Arturo Barioli 

La FLM: adesso intervenga il governo 
Ieri a Napoli nuovo incontro tra sindacato di categoria e Finsider - Il problema centrale è sempre quello della riaper
tura dello stabilimento campano - Gli imprenditori pubblici aspettano notizie da Bruxelles prima di pronunciarsi 

ROMA — Sono sempre n un 
punto morto le trattatile per 
definire rassetto geremie della 
.siderurgia italiana. Si awici'na 
In data di importanti appunta
menti in sede comunitaria e ieri 
FLM e Finsider si .-ono di nuo-
\o ritrovate per discutere di ca
pacità produttivi' e di occupa
zione. II problema cruciale re
sta quello della riapertura del 
centro di Bagnoli. Dopo gli in
vestimenti effettuati e la messa 
a punto del nuovissimo treno di 
laminazione, l'impianto napo
letano avrebbe già dovuto, in 
base agli accordi, riprendere 
l'attività alla metà dello scorso 
anno. Si era detto che le esigen
ze di contenimento della pro

duzione imponevano di tenerlo 
fermo per altri sei mesi. I sei 
mesi sono passati ma sembra 
che non abbiano modificato le 
cose. 

Ieri i responsabili della Fin-
Fider Adani e delTItalsider Ma-
gitola hanno ripetuto ai sindii-
calNti che non è possibile riat
tivare Bagnoli se la CEE non 
concede il richiesto amplia
mento per la quota di produ
zione italiana. In gioco hanno 
fatto capire, non ci sono soltan
to calcoli di natura economica, 
ma anche questioni di natura 
politica che riguardano l'atteg
giamento del governo italiano 
rispetto alle direttive della Co
munità. I sindacalisti hanno al-

j lora chiesto che sia il governo 
stesso ad esprimersi sull'argo
mento. Per parte loro, i dirigen
ti della siderurgia pubblica 
hanno promesso di fornire una 
data certa per la riapertura del 
centro, dopo aver capito meglio 
quello che può maturare a Bru
xelles. Forse ciò potrebbe avve
nire già nel corso di un prossi
mo incontro programmato in
torno al 20 del mese. 

La FLM, presentatasi all'in
contro con la ferma intenzione 
di ottenere l'applicazione di un 
accordo già tanto a lungo disat
teso, ha espresso profonda in
soddisfazione per l'andamento 
del confronto. Non solo per Ba
gnoli ma anche per le tante al

tre questioni aperte, i dirigenti 
della Finsider e dell'Italsider 
non forniscono ai sindacati 
nessuna delle garanzie richie
ste. La FLM ha infatti chiesto 
anche di poter conoscere in 
dettaglio il progetto di consor
zio tra pubblici e privati che 
dovrebbe fornire una soluzione 
per la salvezza dell'.area a cal
do. dello stabilimento di Corni
gliano. La risposta è stata che 
l'intera questione è nelle mani 
del presidente dell'IRI Prodi, 
atteso a Genova per oggi, e che 
comunque la proposta della 
cordata di privati guidata dalla 
Falck deve ancora essere uffi
cialmente presentata. È restata 
quindi senza seguito la rìchie-

Alle PPSS 5.000 miliardi 
ma ne occorrono il il ri 
Presentato alla Camera dal governo il disegno di legge che ripartisce i fondi tra 
IRI, ENI, EFIìYl e EAGC - L'indebitamento ha raggiunto i livelli di guardia 

ROMA — I cinquemila miliardi che co
stituiscono la dotazione 'SI del fondo 
destinato agli enti di gestione delle 
partecipazioni statali (IRI, ENI, E-
FIM, EAGC) sono stati ripartiti dal go
verno. Un apposito disegno di legge è 
stato presentato infatti a Montecitorio. 
3635 miliardi sono stati destinati all'I-
RI, 1071 miliardi all'ENI, 270 all'E-
FIM e 24 all'Ente di gestione cinema. I 
cinquemila miliardi verranno prelevati 
dal fondo investimenti e occupazione, 
una quota rilevante del quale (appunto 
5.000 miliardi) era stata destinata dalla 
finanziaria alle PPSS. 

Nella relazione che accompagna il 
disegno di legge, il ministro delle Par
tecipazioni statali, d e l i o Darida, de, 
ammette che i cinquemila miliardi so
no destinati alle più immediate neces
sità degli enti di gestione. Darida pre
suppone infatti che -i problemi finan

ziari degli enti stessi possano avere u-
n'adeguata risposta da parte dell'a
zionista pubblico, nell'ambito di un' 
apposita normativa triennale'. 

La relazione precisa anche le reali e-
sigenze finanziarie per l'84, sulla base 
dei programmi presentati da ciascun 
ente nel giugno dello scorso anno. L'I-
RI .ha bisogno» di 7 mila e 800 miliardi 
(4.500 miliardi per esigenze integrative 
del 19S3 e 3.300 miliardi per il 19S4). 
L'ENI dovrà spendere 2.500 miliardi, 
l'EFIM 500 e l'EAGC 28 e mezzo. In 
totale, per l'esercizio '84, occorrono 
10.878,5 miliardi. 

Ma come mai 4.500 miliardi relativi 
al 1983 verranno a gravare sul bilancio 
di quest'anno dell'IRI? Il ministro Da
rida afferma che -sono dovuti alla ne
cessità di provvedere al riequilibrio 
dello sbilancio (leggi deficit, ndr) pa
trimoniale dell'istituto, nonché a una 

parziale copertura dei fabbisogni per 
la ricapitalizzazione delle aziende, 
connesse sia a coperture di perdite 
pregresse e maturande sia ai nuovi in
vestimenti'. 

Sempre nella relazione, si sottolinea 
che l'elemento comune a tutti gli enti 
di gestione PPSS, è l'entità dell'indebi
tamento che ha raggiunto ormai i livelli 
di guardia. L'indebitamento IRI è in
fatti di 34 mila e 600 miliardi alla fine 
dell'82, mentre quello dell'ENI, nello 
stesso periodo, ha raggiunto i 19 mila e 
170 miliardi. E veniamo agli investi
menti. Salvo verifiche per alcuni pro
grammi (come il siderurgico e il cantie
ristico per TIRI e il minerometallurgico 
e il tessile per I'ENI) gli orientamenti 
del ministero sono questi: 7.600 miliar
di per l'IRI, 5.290 miliardi per l'ENI, 
569 miliardi per l'EFIM e trentotto mi
liardi per l'Ente di gestione cinema. 

Incontro urgente sulle pensioni 
chiesto dai sindacati al governo 
ROMA — Un incontro ur
gente con i ministri De Mi-
chelis e Goria è stato chiesto 
ieri dalla federazione sinda
cale unitaria per discutere 1" 
applicazione delle nuove 
norme sull'indicizzazione 
delle pensioni. Esploso con il 
rinascere del «caro» attorno 
ai baby-pensionati, il proble
ma dovrà comunque essere 
affrontato entro il 23 gen
naio. data ultima per i mini
stri del Tesoro e del Lavoro 
per emanare lì decreto previ
sto dalla legge finanziaria. 
Ieri CGIL CISL UIL hanno 
già precisato di essere in di
saccordo sulla interpretazio
ne data da Goria al destino 
della contingenza sulle pen
sioni del pubblico impiego 
(ribadita da una recente deli
bera, della Corte dei Conti). 
Secondo questa Interpreta
zione. gli aumenti del costo 
della vita suHc pensioni pub
bliche dovrebbero essere 
corrisposti in proporzione al
l'anzianità diservizio, il che 
— dicono i sindacati — ap
pare -profondamente ingiu
sto e discriminatorio». 

Il decreto di fine mese de
finirà — secondo quanto ha 
disposto 11 documento con
tabile per il 198-1 — le percen
tuali del costo della vita e gli 
eventuali conguagli, oltre al
le modalità di applicazione 
della nuova disciplina sulle 
pensioni del pubblico impie
go. Sarà bene, a questo pro
posito, fare un po' di chiarc2-

CGIL CISL UIL sono in disaccordo sull'in
terpretazione Goria per i «baby pensionati» 
za, poiché molto fumo si è 
accumulato sull'argomento. 
L'ormai famoso articolo 10 
deila normativa che, nel 
marzo dello scorso anno, fu 
definitiramente approvata 
dal parlamento (recependo 
l'accordo del 22 gennaio fra 
governo e sindacati), stabili
va che l'indennità integrati
va speciale (la contingenza 
dei dipendenti pubblici) fino 
allora corrisposta, come la 
pensione, all'80%, fosse resa 
pensionabile in relazione a-
gli anni di lavoro, come av
viene per la retribuzione e in 

tutti gli altri regimi pensio
nistici. 

Si andava a colpire, cioè, il 
fenomeno che rendeva con
veniente per gli statali il 
pensionamento anticipato. 
Ad esempio, rS0°i della con
tingenza sarebbe stato rag
giunto solo dopo 40 anni, il 
62% dopo 30 anni ed appena 
il 44 dopo 20 anni. Per attuti
re l'impatto di questa norma, 
fu •congelata- la contingen
za al 1 gennaio 1983 (448 mi
la lire), stabilendo che la dif
ferenza fra questa cifra e 
quanto spettasse in base agli 

Verso integrazioni nazionali 
per gli scarsi fondi Feoga? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Bisognerà far ricorso alle contribuzioni e 
agli aiuti nazionali a sostegno dell'agricoltura per colmare i 
buchi apertisi nel bilancio delia Comunità europea e la insuf
ficienza di fondi a disposizione del FEOGA-garanzia. La mi
sura è stata ventilata ieri al Consiglio dei ministri dell'agri
coltura ed è stato il nostro ministro Pandolfi a proporla. 
Dove li nostro governo andrà a prendere i miliardi necessari 
non è stato detto e Pandolfi ha solo fatto accenno alla possi
bilità di introdurrete nuove spese nel bilancio di assestamen
to al 30 giugno. Il FEOGA-garanzia serve a mantenere il 
regime del prezzi del prodotti agricoli comunitari. 

anni di servizio rimanesse 
come assegno -ad perso-
nam». I successivi aumenti 
di scala mobile sarebbero 
stati riassorbiti in questa ci
fra e ad un certo punto — a 
seconda degli anni di servi
zio e dell'anzianità del pen
sionato — la pensione avreb
be ripreso a muoversi con gii 
".umentl del costo della vita. 

La circolare di Goria e la 
sentenza della Corte vanno 
oltre, stabilendo che comun
que i futuri aumenti trime
strali del costo della vita non 
saranno più corrisposti per 
intero, ma in proporzione 
dell'anzianità: si allontane
rebbe così all'infinito il mo
mento dello «scavalco* delle 
448 mila lire e la pensione re
sterebbe congelata molto a 
lungo. Tra l'altro — temono I 
sindacati — si creerebbe un 
pericoloso precedente. 

Ieri intanto Claudio Truf
fi. vicepresidente dell'INPS 
ha risposto in negativo agli 
allarmismi sui 5.000 miliardi 
di «buco- dell'Istituto rispet
to ai 22.450 miliardi fissati in 
finanziaria. Ho controllato 
personalmente le cifre — ha 
detto — e l'esposizione dell' 
INPS nei confronti del Teso
ro non supera di una lira 
quella della legge. Chi dice il 
contrario — ha aggiunto — 
vuole solo dimostrare l'in
controllabilità della spesa: 
•una faida interna al gover
no-. 

n. t. 

sta della FLM di conoscere non 
solo quanti saranno i posti di 
lavoro previsti da questa ipote
si ma anche quale tipo di parte
cipazione avrà la Finsider nell" 
affare che si profila. 

Unica affermazione di qual
che importanza fatta da Adani 
e Magliola è quella che riguar
da il completamento del centro 
di Taranto. Gli studi di fattibi
lità per l'introduzione della 
quinta colata continua stareb
bero terminando e quindi il 
progetto dovrebbe andare in 
porto abbastanza rapidamente. 

I sindacalisti hanno comun
que chiesto che la serie di in
contri in corso per esaminare 
tutti i diversi aspetti della crisi 

siderurgica italiana culminino 
in un confronto diretto con il 
governo. Questo potrebbe av
venire in una data anche molto 
ravvicinata. 

Sempre a proposito dei pro
getti che si stanno definendo 
per l'intervento di produttori 
privati nella gestione o nella 
commercializzazione di prodot
ti dei centri pubblici, è da se
gnalare la violenta opposizione 
espressa dal bresciano Lucchi
ni. Secondo il «re del tondino. 
le proposte di Falck per Corni
gliano e per la Breda siderurgi
ca «cozzano contro le leggi eco
nomiche». Ma sembra in realtà 
che più modestamente cozzino 
contro gli interessi del Lucchini 
medesimo. 

Brevi 

Proclamato sciopero generale in Sicilia 
PALERMO — Il direttivo regionale siciliano detta Federazione CGIL. CISL e UIL 
ha proclamato ieri uno sciopero generale in Sicilia da attuarsi il 14 febbraio. La 
protesta dovrà costituire un atto di tferma opposizione all'attuale inconsisten
za di iniziativa* delia Regione e un richiamo alle forze politiche e ?tle istituzioni 
«al dovere primario di garantire la governabilità e lo sviluppo ad una regione 
fortemente in cr:si». 

Protesta dei licenziati del polo chimico di Gela 
GELA (Caltroissetta) — I duecento lavoratori licenziati dalle ditte appaltataci 
che operano nel polo chimico di Gela hanno dato vita ieri, per il secondo 
giorno consecutivo, a manifestazioni di prolesta. Assieme ai familiari si sono 
presentati alla mensa aziendale per pranzare. Carabinieri e polizia hanno 
cercato di impedire l'ingresso al Self-service, ma hanno desistito di fronte alia 
pressione delle donne e dei bambini. Questo tipo di protesta — afferma una 
nota — dovrebbe proseguire «sino a quando non saranno ritirate le lettere dì 
licenziamento». 

A Brescia occupato ufficio del lavoro 
BRESCIA — Centoventi lavoratori delle acciaierie «San Zenoi di Brescia. 
chiuse il 20 novembre, hanno occupato ieri l'ufficio provinciale del lavoro «per 
protestare — dice una nota FLM — contro ti grave scandalo dei regali tm 
questo Caso nove miliardi e mezzo) concessi alle aziende senza contropartita» 
e pei sollecitare un incontro urgente al ministero del Lavoro. 

Prodotti petroliferi: nessun aumento < 
ROMA — Nonostante la vertiginosa ascesa del dollaro, questa settimana non 
ci sera alcun aumento di prezzo dei prodotti petroliferi. Le quotazioni medie 
dei prezzi nella CEE calcolate dada comunità si mantengono, infatti, stabili e 
il confronto con i prezzi nel nostro paese mostra che per nessun prodotto s< 
è superata la soglia olita la quale scattano gli aumenti. 

Flessione nei consumi di Natale 
ROMA — Le vendite dì Natale hanno subito una notevole flessione rispetto 
a!l anno precedente. Secondo le stime della Confcommercio da un minimo del 
10 ad un massimo del 3 0 per cento. Il calo maggiore lo sì £ registrato a Nord. 
Stabili i consumi nel Mezzogiorno e nelle isole. La atta più «spendacoon3» è 
risultata Cagfiari. seguita a ruota da Catania e Bari. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svìzzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1 0 / 1 
1711.50 
607.005 
19S.395 
540.535 , 

29.695 
2389.25 
1876.50 

167.765 
1369.28 
1361.25 

7.297 
761.55 

85.995 
215,59 
208.75 
286.90 

12.45 
10.58 

9/1 
1717 
605.S45 
198.675 
540.175 
29.741 

2398.95 
1878.30 
167.515 

1369,54 
1372.725 

7.373 
761.565 
85.928 

216,29 
209.075 
287.14 
12.50 
10.622 

CONSOB, intesa entro martedì? 
ROMA — Ieri i commissari della Commissione per la società e la 
borsa hanno incontrato le rappresentanze sindacali dicendosi 
pronti a risolvere la vecchia e decisiva questione dell'organico e 
della struttura professionale. Risultato della riunione, un impegno 
a definire nei dettagli, entro martedì, le questioni sottoposte dalle 
rappresentanze sindacali. Saremmo dunque vicini ad uno sbocco: 
la settimana prossima riprende anche l'indagine parlamentare sul
la CONSOB. Positivo anche l'esito dell'incontro per l'applicazione 
del contratto in Banca d'Italia: la direzione si impegna a dare 
risposte esaurienti ai sindacati entro due giorni 

Polemica sindacati-Cassazione 
ROMA — La Federazione CGIL-CISL-UIL impugnerà tutti i li
cenziamenti non motivati dalle imprese in base a quanto previsto 
dalla sentenza della Corte di cassazione, a sezioni riunite, n. 6063 
del 17 ottobre scorso. Lo afferma una circolare che la stessa Fede
razione unitaria ha inviato alle proprie strut;ure e nella quale si 
ricorda che la sentenza della cassazione sostiene che l'articolo 13 
dello Statuto dei lavoratori sui licenziamenti individuali deve es
sere applicate soltanto alle aziende con più di 33 dipendenti. La 
sentenza — sostiene la Federazione unitaria — «improvvisamente 
priva di ogni tutela i lavoratori dipendenti da imprese con numero 
di occupati superiore a 15 e inferiore a 36». 

A Pomigliano 
ggi referundum I M I 

sull'accordo 
Assemblee in tutti i reparti - «Non può esserci un fronte meridio
nale contrapposto ad Arese» - Dichiarazione di Paolo Franco 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il testo dell'ipo
tesi di accordo per l'Alfasud 
è stato illustrato Ieri al lavo
ratori In diverse assemblee 
svoltesi nello stabilimento di 
Pomigliano. È così Iniziata 
la consultazione diretta con 
le maestranze che si conclu
derà oggi con la votazione 
segreta (attraverso referen
dum) nei vari reparti. I lavo
ratori sono chiamati a espri
mere il giudizio definitivo 
sull'intesa siglata la settima
na scorsa tra FLM e azienda, 
all'Intersind di Napoli. La 
discussione è entrata Ieri nel 
merito dei vari punti dell'in
tesa. 

•L'accordo di Pomigliano 
— affermano In una dichia
razione congiunta i compa
gni Salvatore Vozza e Anto
nio Grieco, rispettivamente 

responsabile delle commis
sioni-fabbrica di Napoli e 
Campania del PCI — affron
ta, respinge e supera I dise
gni unilaterali dell'Alfasud, 
spostando In avanti il terre
no di confronto, contratta
zione e Iniziativa sindacale; 
nello stesso tempo l'intesa è 
importante perché costitui
sce una via e uno strumento 
irrinunciabile per interveni
re positivamente e governa
re i processi di ristruttura
zione senza lasciare mano li
bera all'Alfa». 

I due dirigenti comunisti 
sostengono che «non può es
serci un fronte meridionale 
contrapposto ad Arese» e che 
ora bisogna spingere perché 
si riapra la contrattazione al-
l'Alfanord e si recuperi l'uni
tà del Gruppo, aprendo con 
l'azienda un confronto com

plessivo sul plani di sviluppo 
dell'Alfa Romeo. 

Ieri in fabbrica e nell'FLM 
campana hanno suscitato 
stupore le dichiarazioni del 
segretario dell'FLM lombar
da Airoldi che avrebbe defi
nito l'accordo di Pomigliano 
come «frutto di un'imposta
zione legata all'emergenza». 

Dal canto suo Paolo Fran
co, segretario nazionale 
FLM, ha dichiarato che biso
gna «Insistere con forza sulla 
ripresa delle trattative con 1' 
Alfa e consolidare al massi
mo l'unità del coordinamene 
to nazionale del gruppo». 
Franco ha anche aggiunto 
che l'accordo di Pomigliano 
•porta un positivo contribu
to, specie perché con esso 1' 
Alfa compie un clamoroso 
ripensamento rispetto alla 
definizione della capacità 
produttiva e delle cadenze*. 

MILANO — Circa tremila la
voratori dell'Alfa hanno orga
nizzato ieri mattina un volanti
naggio al casello nord dell'au
tostrada Milano-Laghi. Agli 
automobilisti in transito è stato 
distribuito un volantino di pro
testa contro .gli atti unilaterali 
e l'intransigenza dell'azienda». 
Sono stati raccolti inoltre fondi 
per organizzare a fine mese una 
manifestazione a Roma davan
ti ai ministeri delle Partecipa
zioni statali e del Lavoro. 

La FLM vuole la riapertura 
delle trattative a livello nazio
nale per avviare un confronto 
con la direzione della casa au
tomobilistica sulle prospettive 

Protesta 
dei 3.000 
di A rese 
sulla 
autostrada 

produttive del gruppo e il supe
ramento della cassa integrazio
ne a zero ore attraverso la redi
stribuzione del lavoro fra tutti i 
dipendenti. E questo un punto 
decisivo, dal momento che ne
gli stabilimenti Alfa nord ci so
no alcune centinaia di impiega
ti sospesi a zero ore. 

L'iniziativa di ieri mattina 
ha provocato soltanto qualche 
rallentamento nel traffico lun
go l'autostrada. Lo sciopero era 
a scaglioni: dalle 8.30 alle 10 
per i lavoratori delle carrozze
rie, dalle 9.30 alle 11 per i loro 
colleghi della «meccanica». Nel 
pomeriggio altro volantinaggio, 
questa volta sulla statale per 
Varese. 

Siamo solo 6* nella CEE 
I salari reali non 
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tengono più il passo 
B R U X E L L E S — Ma il raf
fronto c o n gli altri Paes i 
europei, nostri diretti c o n 
correnti sul mercato inter
nazionale , vale anche per 
la difesa del potere d'ac
quisto dei salari? Ebbene, 
chi c o m e la Confindustria 
o il minis tro del Tesoro 
Goria non perdono o c c a 
s ione per dire che i livelli 
salariali italiani non s o n o 
compatibi l i con la c o m p e 
titività delle nostre produ
zioni, ora h a n n o un da to 
del la CEE - quindi, al di s o 
pra di ogni sospetto — s u 
cui riflettere. Una apposita 
ri levazione comunitar ia , 
espressa in «standard di 
potere d'acquisto» e non in 
m o n e t e nazionali , classifi
ca in ordine decrescente i 

salari orari lordi nel l ' indu
stria manifatturiera in E u 
ropa così: Lussemburgo , 
Danimarca , Belgio, Ger
mania , Olanda, Italia, 
Gran Bretagna, Irlanda, 
Francia e Grecia. S iamo , 
cioè, al ses to posto, dopo il 
Be lg io dove pure è s ta ta 
bloccata a s u o t empo la 
sca la mobi le e dopo la Ger
m a n i a il cui model lo c o n 
trattuale è spesso contrap
posto a quello i tal iano c o 
m e esempio ot t imale dagli 
imprenditori nostrani . 

I salari nominal i dei l a 
voratori della CEE s o n o 
aumentat i nel la prima m e 
tà del lo scorso a n n o m e n o 
rapidamente che nel 1982, 
m a u n ral lentamento a n 
cora più accentuato dell' 

inflazione h a permesso, In 
termini reali, una loro più 
rapida tutela. I servizi s ta 
tistici comunitar i , però, 
h a n n o rilevato che nell'ul
t i m a parte del 1983 il r i tmo 
di a u m e n t o delle retribu
zioni nominal i ha cont i 
n u a t o a rallentare, mentre 
l' inflazione n o n regrediva 
più, il che potrebbe portare 
a u n a decelerazione del 
mig l ioramento dei salari 
reali. Un raffronto vede u n 
pegg ioramento per i lavo
ratori della Gran Bretagna 
d o v e impera la polit ica 
monetar ia del la Thatcher , 
mentre per Italia, Belgio e 
Germania si registra u n 
mig l ioramento . Il progres
s o più sensibi le , dal 1975 in 
poi, è o t tenuto dai salariati 
greci. 

Disoccupazione aumentata 
Vanno scorso dell'1% 
ROMA — La disoccupazione 
continua a crescere ad un ritmo 
notevole (+1 per cento nell'ul
timo anno). E quanto risulta 
dall'ultima indagine trimestra
le dell'Istat, resa nota nella 
giornata di ieri. II bilancio an
nuo è riferito al periodo ottobre 
'82-ottobre '83. Nell'anno preso 
in considerazione i disoccupati 
sono passati dal 9.2 per cento 
sugli occupati, al 10,2 per cen
to. 

A fine ottobre 1983 — riferi
sce l'istat — le forze del lavoro 
ammontavano complessiva
mente a 23 milioni 241 mila 
persone. Gli occupati erano 
venti milioni 86S mila. Le per
sone in cerca di lavoro. 2 milio
ni 373 mila. Il numero degli oc
cupati è. nei 12 mesi presi in 
considerazione. aumentato 
(132 mila un.'tà) ma il saldo è 
risultalo, comunque, negativo 
rispetto all'aumento delle per
sone in cerca di occupazione. In 
ogni caso nell'industria (parti
colarmente colpite le aree in
dustrializzate del nord) il nu
mero degli occupati è diminui
to di 160 mila unità, mentre è 
aumentato di centomila nell'a
gricoltura e di 192 mila in altre 
attinta. I lavoratori occupati 
dipendenti erano, i» fine otto
bre, 14 milioni 712 mila, men
tre gli autonomi erano 6 milioni 
156 mila. 

La disoccupazione in un an
no è aumentata di 263 mila uni
tà. Le persone in cerca di prima 

occupazione sono 115 mila. Il 
numero più alto di disoccupati 
è rappresentato dai giovani. 
Quelli compresi fra i 14 e i 29 
anni sono un milione S37 mila. 
Se si prende in considerazione 
il titolo di studio si ha che 720 
mila giovani sono diplomati o 
laureati, mentre 198 mila non 
hanno conseguito nemmeno la 
licenza media inferiore. 

Fra le regioni industrializza

te più colpite, la Lombardia. 
Nel corso dell'83 il numero dei 
disoccupati è aumentato di 36 
mila unità. A fine anno il nu
mero delle persone occupate in 
Lombardia era di 3 milioni e 
606 mila unità con un saldo ne
gativo, come abbiamo detto, di 
36 mila unità . La maggiore 
contrazione di manodopera la 
si è registrata nella provincia di 
Milano ( -23 mila) e in quella 
di Como (-12 mila). 

La Gola comincia 
| dove la lingua finisce \ 

La Gola 
Mentite del cibo e delle tecniche di vita materiale \ 
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